Sfuggire al ”fascino delle analogie” in letteratura non è facile. In questo volume Annagiulia Angelone Dello Vicario riprende l’indagine condotta fin dagli anni Ottanta sul “richiamo di Virgilio nella poesia italiana” e rintraccia le ascendenze virgiliane sparse nell’intero corpus delle opere dei moderni Monti e Zanella, entrambi fortemente suggestionati dalla poesia del poeta antico. E che dire delle “coimplicazioni” anche profonde di Montale con Leopardi? Della “sprofondata radice leopardiana” di uno scrittore sempre in bilico tra negazione e sentimento dell’eterno? “Come stelle luminose” continueranno a brillare “nello spazio infinito” questi “uomini degni”. E’ il potere salvifico della poesia, che ridesta i valori più alti dell’uomo. Di qui l’invito a ritrovare "il tempo della letteratura" e in particolare della letteratura europea goethianamente intesa quale "paesaggio dell'intelligenza e del cuore” in un excursus che giunge a toccare lo smarrimento e la desolazione dell’uomo novecentesco in  un canto altissimo di grande tensione poetica e umana.
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